
LA PORTA DELLE APOCALISSI RECENSIONE  
I miei pensieri, le mie riflessioni e tanto altro.. 

La porta delle apocalissi è un libro che mi ha colpita molto. 

All’ inizio pensavo fosse una classica storiella, ma mi sbagliavo. All’ 

inizio la storia mi è sembrata un po’ lenta, però più si va avanti e più ti 

diverti perchè arrivano personaggi che non ti aspetti. I personaggi 

secondo me sono delle bombe (in senso positivo), perchè l’ autore ha 

reso unico e speciale tutto.La storia è originale ed ha molti dettagli. 

I MIEI PENSIERI SUL LIBRO 

Il libro mi ha fatto emozionare ed era proprio se io vivessi la storia.Adoro 

il design dei personaggi anche se nel libro non ci sono immagini me li  

sono immaginati. 

Secondo me questo libro rappresenta grandi cose: 

1 Tutto è possibile perchè una cameriera del 1911 e due ragazzini sono 

riusciti a salvare il mondo. 

A me è piaciuta molto la signora Corelli è un personaggio bellissimo! Mi 

piace anche che all’ inizio il libro è ambientato in 2 tempi. 

LA TRAMA IN POCHE PAROLE  

Una cameriera 14enne del 1911 è una curatrice e deve sconfiggere le 4 

apocalissi. Per combatterle deve dire per  sempre addio alla madre e 

alla nonna a causa di dover venire ai giorni d’ oggi, dove incontra due 

ragazzini: L’ attuatore che non vede i colori Steno ed il suo migliore 

amico Leo. Riusciranno a sconfiggere le 4 apocalissi? LASCIO A VOI IL 

COMPITO DI SCOPRIRE LA STORIA. 

LE PAROLE CHE PER ME RAPPRESENTANO IL LIBRO: 

PASSATO, APOCALISSI,AUTODISTRUZIONE E DETERMINAZIONE 

che è la mia preferita.  

 

IL LIBRO è PERFETTO  
cordiali saluti 

 
Nora Paggetti 1 F Lucrezia Mazzanti 

                       


